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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 
 

n. 69 di data 8 agosto 2017 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

O G G E T T O : 

 

Acquisto di materiale etnografico per le collezioni del Museo Ladino di Fassa. 

 

Codice CIG ZCD1F9C32B - (Impegno di spesa di Euro 1.800,00 – Capitolo 52140) 

Codice CIG ZAE1F9C3A3 - (Impegno di spesa di Euro 1.600,00 – Capitolo 52140) 

Codice CIG ZD71F9C3E7 - (Impegno di spesa di Euro 800,00 – Capitolo 52140) 

 

 

69-2017 - Determinazioni



IL DIRETTORE  

 

– visto il Piano dell’attività triennale 2016-18 e l’allegato Piano degli interventi, 

approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 26 di data 29 

dicembre 2016 e ss.mm e più specificatamente al punto 3.2. Interventi di 

conservazione e catalogazione – Acquisizioni e restauri laddove si esprime di anno 

in anno la volontà di acquisire in modo mirato oggetti di grande interesse 

etnografico ai fini dell’incremento delle collezioni esistenti; 

 

– vista l’offerta presentata dalla Signora Sommavilla Paola di Predazzo (TN) in data 

20 luglio 2017 (ns. prot. n. 991 del 21/07/2017), relativa alla vendita di una cassa-

forziere in legno di cirmolo provvista di 3 serrature indipendenti, lasciatale dal padre 

e proveniente da Campitello, nonché databile al XVIII secolo, per l’importo di € 

1.800,00; 

 

– considerata l’offerta del Signor Leonardi Renato di Cles (TN) presentata in data 17 

luglio 2017 (ns. prot. n. 1006 del 25/07/2017), relativa alla vendita di un dipinto su 

tela raffigurante il Sacro Cuore, dell’artista moenese Giovanni Battista Chiocchetti 

(1843-1917), per l’importo di € 1.600,00; 

 

– vista infine l’offerta del Laboratorio di restauro mobili del Signor Togni Emanuele 

di Brentonico (TN) P.I. 01501560229, presentata in data 25 luglio 2017 (ns. prot. n. 

1012 del 26/07/2017), relativa alla vendita di un dipinto raffigurante la Madonna 

con in mano la corona di spine e dei chiodi, opera dell’artista moenese Simone 

Chiocchetti, firmato e datato al 1896, per l’importo di € 800,00 (operazioni soggette 

al regime di cui all’art. 36 del DL n. 41/1995- regime del margine); 

 

– considerato l’interesse rivestito dai tre oggetti proposti, i quali sono stati 

attentamente osservati e valutati dal Direttore e dal Funzionario conservatore, che ne 

hanno rilevato le caratteristiche e lo stato di conservazione, reputando la cassa-

forziere molto interessante dal punto di vista storico e costruttivo ed apprezzando la 

fattura e lo stile delle due tele, i cui autori non sono attualmente presenti nelle 

collezioni del Museo, se non per un’opera in prestito di G. B. Chiocchetti; 

 

– valutate attentamente le singole offerte economiche, ritenute congrue in ragione 

dello stato di conservazione dei differenti oggetti, della loro rarità e della 

rappresentatività all’interno delle collezioni etnografiche dell’Istituto, nonché 

rispondenti alle finalità stesse del Museo Ladino, che si propone di conservare 

esemplari e tipologie di manufatti di provenienza dalla val di Fassa e di attestare, 

attraverso almeno un’opera, i maggiori artisti fassani; 

 

– viste le direttive per l’attuazione degli obiettivi della manovra finanziaria 

provinciale per il 2017 da parte delle agenzie e degli enti strumentali della Provincia 

approvate con deliberazione della Giunta provinciale n. 2086 di data 24 novembre 

2016 ed in particolare l’allegato A, punto 2, lettera h); 

 

– visto l’art. 36 ter 1 della legge provinciale 23/1990, avente ad oggetto 

“Organizzazione delle procedure di realizzazione di opere o di acquisti di beni, 

forniture e servizi”; introdotto con legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14, 

entrato in vigore il 1° luglio 2015; 

 



– vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1097 di data 29 giugno 2015  e la 

circolare APAC prot. n. S506/15342788/35/91 di data 30 giugno 2015 avente ad 

oggetto “Attuazione dell’art. 36ter 1 della L.P. 23/1990”; 

 

– verificato tuttavia che, nel caso di specie, ci troviamo di fronte alla fornitura di beni 

etnografici che non sono reperibili sul mercato ma vanno ricercati fra le collezioni 

private degli appassionati del settore che non sempre sono disponibili alla vendita e 

la cui consegna può pertanto essere affidata esclusivamente a fornitori determinati; 

 

– ritenuto pertanto di procedere all’acquisto, ai sensi dell’art. 21 lett. b) bis della L.P. 

19 luglio 1990 n. 23; 

 

– visto l’art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm. relativo alla tracciabilità dei flussi 

finanziari e la deliberazione dell’AVCP n. 4 di data 7 luglio 2011; 

 

– vista la L. 190/12 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

– vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1217/14 che ha previsto 

l’estensione del codice di comportamento dei dipendenti della Provincia autonoma 

di Trento e degli enti strumentali, per quanto compatibile, anche alle ditte affidatarie 

di contratti pubblici; 

 

– visto il D.Lgs. 118/2011 e la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 in materia di 

armonizzazione dei bilanci pubblici; 

 

– rilevato che il contratto sarà formalizzato mediante ordinativo elettronico, come 

previsto dalla legge provinciale 23/1990, come modificata dall’art. 40 della legge 

provinciale 30 dicembre 2014, n. 14; 

 

– vista la circolare provinciale di data 8 luglio 2015 prot. n. S170/15/356942/3.5/225-

12 avente ad oggetto “Indicazioni in materia di stipulazioni di contratti d’appalto”; 

 

– visto il “Regolamento in materia di bilancio e organizzazione amministrativa 

dell’Istituto Culturale Ladino”, adottato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 10 di data 27 aprile 2017 ed approvato con deliberazione della 

Giunta provinciale n. 1040 di data 30 giugno 2017 ed in particolare l’art. 22; 

 

– visto l’art, 56 e l’Allegato a/2 del Decreto Legislativo 118/2011; 

 

– visto il Bilancio di previsione 2017-2018 approvato con deliberazione del Consiglio 

di Amministrazione n. 27 di data 29 dicembre 2016 e ss.mm; 

 

– accertata la disponibilità dei fondi al capitolo 52140 del bilancio gestionale 2017; 

 

 

d e t e r m i n a 

 

 

1. di acquistare, per le ragioni espresse in premessa, dalla Signora Sommavilla Paola 

nata a Campitello di Fassa (TN) il 16/05/1945 C.F. SMMPLA45T56B514Y e 



residente a Predazzo (TN) in via Fiamme Gialle n. 11, la cassa-forziere in legno di 

cirmolo provvista di 3 serrature indipendenti, alle condizioni indicate nell’offerta 

citata in premessa ed al prezzo complessivo di Euro 1.800,00; 

 

2. di acquistare, per le ragioni espresse in premessa, dal Signor Leonardi Renato nato a 

Cles (TN) il 29/03/1956 C.F. LRNRNT56C29C794J e residente a Cles (TN) in via 

al Ciastel Firmian n. 23, il dipinto su tela raffigurante il Sacro Cuore, dell’artista 

moenese Giovanni Battista Chiocchetti (1843-1917), alle condizioni indicate 

nell’offerta citata in premessa ed al prezzo complessivo di Euro 1.600,00; 

 

3. di acquistare, infine, per le ragioni espresse in premessa, dal Laboratorio di restauro 

mobili del Signor Togni Emanuele con sede a Brentonico in via Roma n. 50 e P.IVA  

01501560229 il dipinto su tela raffigurante la Madonna con in mano la corona di 

spine e dei chiodi, opera di Simone Chiocchetti, firmato e datato al 1896, di cui 

all’offerta citata in premessa ed al prezzo complessivo di Euro 800,00 (operazioni 

soggette al regime di cui all’art. 36 del DL n. 41/1995- regime del margine); 

 

4. di stabilire che il perfezionamento degli incarichi di cui ai punti precedenti avverrà 

mediante scambio di corrispondenza secondo gli usi commerciali, ai sensi dell’art. 

15, comma 3, della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 e .s.m.; 

 

5. di dare atto che le cessioni di cui ai punti 1. e 2. sono escluse dall’assolvimento 

dell’IVA per assenza del presupposto soggettivo in quanto trattasi di vendita 

occasionale, come dichiarato dai rispettivi proprietari; 

 

6. di dare atto che i beni oggetto del presente provvedimento dovranno essere 

consegnati entro e non oltre il 31.10.2017; 

 

7. di corrispondere alla Signora Sommavilla Paola ed al Signor Leonardi Renato 

l’importo di cui rispettivamente ai punti 1. e 2. entro 30 giorni dalla data di 

ricevimento di regolare nota d’addebito; 

 

8. di corrispondere al Laboratorio di restauro mobili del Signor Togni Emanuele con 

sede a Brentonico in via Roma n. 50 e P.IVA 01501560229 l’importo di cui al punto 

3. entro 30 giorni dalla data di ricevimento di regolare fattura elettronica; 

 

9. di impegnare la spesa complessiva di cui al punto 1. 2. e 3. al capitolo 52140 del 

bilancio gestionale 2017-2019, esercizio finanziario 2017. 

 

  

 

                                    IL DIRETTORE 

                                     - dott. Fabio Chiocchetti - 

 

DB 

 



CERTIFICATO DI PRENOTAZIONE 

 

 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2017 

 

Visto e prenotato l'impegno ai sensi e per gli effetti dell'art. 56 della legge provinciale 

14.09.79, n. 7 e successive modificazioni 

 

    CAPITOLO               BILANCIO                   N. IMPEGNO                    IMPORTO 

 

 52140 2017 294 € 1.800,00 

 52140 2017 295 € 1.600,00 

 52140 2017 296 €    800,00 

  

 

  

 

Vigo di Fassa,  8 agosto 2017 

 

 

                                                                   IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

                                                                          dott.sa  Marianna Defrancesco 
 

 

 

 

Per copia conforme all'originale 

 

Vigo di Fassa, 

 

                                                                                  IL DIRETTORE 

                                                                            dott. Fabio Chiocchetti 
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